
«SIAMO STUFI di organizzare collette per le

vedove e gli orfani di chi muore lavorando».

Genova, il porto, i «camalli» in rivolta. Un altro

compagno che non c’è più: Enrico, 34 anni,

schiacciato da una

balla di cellulosa da 2

tonnellate. Un «inci-

dente». L'ennesimo
capitato nello scalo genovese. Il
terzo in tregiorni, il più grave. Do-
po la notizia nessuno in porto se
l'èpiùsentita di lavorare.Unpresi-
dio spontaneo ha occupato l'area
antistante il principale accesso al
portoebloccatoLungomareCane-
pa. Ci sono tre falò, bruciano ban-
cali di legno e copertoni. Un den-
so fumonerosale alto, l'acreodore
di bruciato si diffonde dappertut-
to. In un angolo ci sono i rappre-
sentanti sindacali che discutono
tra loro ed attendono le decisioni
dei «camalli» su come protestare e
quantoandareavanti.Ci sonogio-
vani che nel porto lavorano solo
da pochi anni, ci sono le barbe
bianche dei più anziani. «Purtrop-
po le condizioni di sicurezza peg-
giorano costantemente - racconta
Luca, da 15 anni nel porto - Man-
canoicontrolli,nonci sonomezzi
adeguati e si lavora in qualsiasi si-
tuazione, anche le più difficili».
Michele lavora in porto da 4 anni.
«Sono pochi ma bastano per capi-
re com'è l'andazzo - racconta sco-
raggiato - Le assunzioni continua-
no, vuol dire che il lavoro aumen-
ta. Ma veniamo tutti assunti con
contratti a termine, io guadagno
940euro, sonocostrettoa farestra-
ordinari per prendere un po' di
più, e ancoragrazie chevivoda so-
lo, dovessi mantenere una fami-
glia non so come farei». Gli fa eco
Paolo, anche lui «camallo» da po-
co: «I contratti sono da precario e
il lavoro è durissimo, senza con-
trolli e senza sicurezza. Mancano
gli spazi e le merci vengonospesso
appilate come capita, è un attimo
cheti cadaqualcosa intesta. Sepoi
non ti va bene la situazione non
c'è problema, fuori dai cancelli c'è
la filadigiovanichevorrebberoes-
sere assunti». Giorgio non è più
un ragazzino e ha quasi le lacrime
agli occhi pensando alla famiglia
delsuocollega:«Sidevonoricorda-
reche qui c'è gente che lavora.Ge-
nova non è solo l'acquario, il cen-
trostoricoe tutte lebellezzecheat-
tirano i turisti. Ci siamo anche

noi, esistiamo anche noi».
La protesta non scema ed il presi-
diorimanedov'è.Arrivanolenoti-
zie di altri morti, ancora sul lavo-
ro: Francesco Cariano, investito
da un escavatore in un cantiere
edile a Concorezzo, in provincia
diMilano.ABrescia inveceunope-
raio è stato travolto dall’esplosio-
ne del bidone del suo saldatore. E
poi ancora un’altr, caduto da
un’impalcatura a Priverno, vicino
aLatina.Nel porto di Genova non
simuoveràfogliasinoamezzanot-
te.Laprotestahaassuntocarattere
nazionale con le organizzazioni
sindacali che hanno proclamato
l'astensione dal lavoro per 24 ore.
Lunedi, in prefettura a Genova, si
terrà un confronto sulla sicurezza
edèprobabilechevengaaumenta-
to il numero degli ispettori all'in-
terno del porto.
Intanto sembra delinearsi la dina-

micadell’incidente incui haperso
lavitaEnricoFormenti,unodei re-
sponsabili operativi del terminal
ForestdiponteSomalia.Stavacon-
trollandoun carico di cellulosa.Le
balleeranoaccatastate l'unasull'al-
tra per un altezza complessiva di
circa 8 metri. All'improvviso, una
di queste balle del peso di circa
due tonnellate è caduta, investen-
do in pieno Formenti. Lascia una
moglieeduefiglipiccoli.L'areado-
veèavvenutol'incidenteèstatase-
questrata e la procura di Genova
haapertouninchiestaperverifica-
re se i pacchi di cellulosa, fossero
accatastati in sicurezza o meno. Si
fa sera, arriva la solidarietà del sin-
daco Pericu. Il presidio è sempre lì,
i copertoni continuano a bruciare
e la colonna di fumo rimane alta.

A13 Due morti, 50 veicoli coinvolti
CIRCA CINQUANTA veicoli coinvolti, fra i quali nove mezzi

pesanti e due pullman. E purtroppo anche due morti: è l’in-

ventario di uno spaventoso maxi tamponamento avvenuto

ieri mattina sull’autostrada A13 Bologna-Padova, tra i caselli

di Bologna Arcoveggio e Ferrara Sud. L’autostrada è rima-

sta chiusa per 4 ore in direzione Padova e due ore in più ver-

so Bologna.

Enrico schiacciato
al porto di Genova:
«camalli» in rivolta
Anche ieri 4 morti sul lavoro. La rabbia
dei portuali: presidi e copertoni in fiamme

I familiari annunciano la scom-
parsa di

SOSTENE SPETTOLI
Incontreranno amici e compa-
gni a Villa Nigrisoli lunedì 16
aprile alle 8,30.
Ringraziano medici e parame-
dici del Malpighi e Villa Nigriso-
li.

Bologna
14 aprile 2007

Tutta l’ANPAS ricorda il caro
amico

SOSTENE SPETTOLI

per la sua sensibilità, solidarie-
tà e impegno nel mondo del
volontariato.
Un abbraccio a tutti i familiari.

Bologna
14 aprile 2007

14 aprile 2000 14 aprile 2007

ANNA
SPAGGIARI DAVOLI

sei sempre presente nei nostri
pensieri. Marina, Andrea, Simo-
na e Giorgio

Daria Bonfietti, Presidente As-
sociazione parenti vittime Stra-
ge di Ustica, si stringe in un
abbraccio sincero a Letizia e
piange l’Architetto

GIAMPAOLO
MAZZUCATO

che con grande maestria e con
passione civile si è dedicato al-
la realizzazione del Museo del-
la Memoria. Ciao Bibi.
Daria Bonfietti.

Bologna, 14 aprile 2007

Il giorno 13 aprile 2007 è man-
cato

PIETRO MORINI
«PIRETTO»

Lo annunciano la moglie Anna,
la figlia Ivana e i nipoti Davide e
Paola. La camera ardente sarà
aperta dalle ore 9 alle ore 11 di
domenica 15 aprile presso il
Pantheon della Certosa di Bo-
logna.
Non fiori, ma offerte all’ANT.

Bologna, 14 aprile 2007
On. Fun. F.lli Muzzi Bologna

tel. 051 308833

«Ogni caduto sul lavoro è un
martire che si sacrifica per noi
tutti». Ha scelto parole chiare il
presidente del Consiglio Roma-
noProdi per testimoniare la sua
vicinanza alle famiglie dei lavo-
ratorimorti ieri, a cuiha inviato
lepropriecondoglianzeviatele-
gramma. Chiare come la strada
tracciata dal governo per inter-
venire in materia di sicurezza
sul lavoro e arginare una mat-
tanzache ha causato 1250 vitti-
me nel 2006 e altre 144 nei soli
gennaio e febbraio del 2007. Ie-
ri, infatti, il consiglio dei mini-
stri ha approvato il disegno di
legge delega al governo per
l’emanazione di un testo unico
sulla sicurezza del lavoro, un
ddl che adesso passerà al vaglio
delle camere e che assegna al-
l’esecutivo il compito di riorga-
nizzare, riformare e armonizza-
reunamateria tantovastaquan-
to complessa, e spesso contrad-

dittoria.E il testounico, di cui si
è già ampiamente discusso nel
corso della Conferenza Nazio-
naleSaluteeSicurezzanelLavo-
ro a Napoli, conterrà molte si-
gnificative novità a partire da
unarinnovata lottaal lavorone-
ro, una delle principali cause di
incidenti e infortuni. Le nuove
norme, inoltre, sarannoestesea
tutte le categorie di lavoratori e
lavoratrici indipendentemente
dal tipo di rapporto che li lega
aldatore (giovani,extracomuni-
tari, precari) con particolare at-

tenzione a quei settori conside-
rati più a rischio, come l’edili-
zia. Novità in vista, inoltre, an-
che per la disciplina che regola
l’assegnazione degli appalti e
dei subappalti:in questo caso,
infatti, l’idoneitàdegli strumen-
ti predisposti per garantire la si-
curezza sarà requisito vincolan-
te sia per l’accesso ai bandi di
concorso che per l’assegnazio-
ne di agevolazioni, finanzia-
menti e contributi, mentre sarà
estesa anche all’azienda appal-
tatrice la responsabilità in caso
di incidente occorso ad uno dei
lavoratori in subappalto. Le
nuovenormechesarannoinse-
rite nel testo unico, invece, in-
centiverannolecosiddettepoli-
tiche“premiali”, sempre inma-
teria di agevolazioni e finanzia-
menti, che andranno a soste-
gno delle aziende virtuose che
sapranno ridurre gli infortuni
nelleproprieattività.Saràraffor-
zata, inoltre, la “bilateralità”
aziende-sindacati nella defini-

zionedegli aspettiorganizzativi
edeipianiper la sicurezza. Inte-
ramente nuova, poi, sarà la di-
sciplina sanzionatoria (penale,
civile e amministrativa) in caso
di incidente mentre sarà razio-
nalizzato, uniformato e poten-
ziato il sistema dei controlli e
dellavigilanza.Per laprimavol-
ta, inoltre, la sicurezza sui luo-
ghi di lavoro entrerà nei pro-
grammi scolastici e universitari
in modo da incentivare una
adeguataformazionesulproble-
ma.
Ora la speranza di tutti è che
l’iter parlamentare per il dise-
gno di legge delega e per il varo
del nuovo “testo unico” sia più
veloce possibile. Il modo mi-
gliore, forse, per rispondere al-
l’invitorivolto ieridalpresiden-
tedellaCameraFaustoBertinot-
ti che ha rivolto il suo appello a
che la politica sappia ascoltare
il grido d’allarme rivolto dai la-
voratoriportualidiGenovache
sciopereranno questa mattina.

BOLOGNA

Minacce di
morte via email
per Cofferati

■ «Frontecristianocombatten-
te». Una sigla finora completa-
mente sconosciuta, ma che ieri
ha fatto la sua comparsa a Mila-
no, facendo esplodere bottiglie
incendiaredavantialla sededel-
l’Islamic Relief, un’associazione
di assistenza e raccolta fondi
d’ispirazionemusulmana.Siag-
giungecosìunnuovoepreoccu-
pante tassello d’intolleranza in
una città già martoriata da ag-
gressioni nei confronti della co-
munità rom, ronde leghiste e
tafferuglinei quartieri a rilevan-
za etnica.
Intorno alle sette del mattino è
scoppiatounprincipiod’incen-
dio presso i locali dell’ente in
via Amadeo: alcune molotov
scagliate contro la saracinesca
hanno sfondato la vetrina, di-
strutto il citofono ed annerito
la facciata d’ingresso. Contem-
poraneamente è arrivata la tele-
fonata di rivendicazione al cen-
tralino dei vigili del fuoco: «Sia-
mo il Fronte cristiano combat-
tente, abbiamo distrutto la sede
dell’Islamic Relief a Milano. Un
nucleo armato combattente ha
agito questa mattina in via
Amadeo». Parole rese ancor più
inquietanti dalle minacce rivol-
te al presidente dell’associazio-
ne:«PaoloGonzagaè statocon-
dannatoa mortedauntribuna-
le cristiano».
Dopoannidiallarmiterroristici
provenienti dall’estremismo
islamico, improvvisamente le
aggressionimossedall’odioreli-
gioso si svelano a doppio senso.
«Siamo vittime di estremisti e
del clima di odio creato anche
da alcuni organi di stampa a
proposito delle nostre iniziati-
ve, che invece sono di dialogo e
solidarietà» afferma il direttore
di Islamic Relief Italia.
 l.v.

MILANO

Molotov
contro il centro
islamico

IN ITALIA

Prodi: «Questi caduti sono martiri»
Dal governo giro di vite sui subappalti. Sicurezza, presto il testo unico

Un pneumatico dato alle fiamme stamane nel porto di Genova dai
lavoratori, dopo la morte di un loro compagno Foto di Luca Zennaro/Ansa

■ «SiamoleBr, sei finito».Ean-
cora: «Conosciamo i tuoi spo-
stamenti, tornatene a Cremo-
na». Poche righe di testo, spedi-
te via e-mail alla segreteria del
sindaco di Bologna per minac-
ciare di morte Sergio Cofferati.
Per ilmessaggioricevutodalpri-
mocittadinobolognese -chevi-
ve sotto scorta fin da quando
era segretario dellaCgil - è inda-
gato a piede libero, con l’accusa
di minacce gravi, uno studente
universitario: il ragazzo è inte-
statario dell’account da cui è
partita la mail, scritta e inviata
non più tardi di due mesi fa da
un computer dell’Istituto giuri-
dico dell’Università di Bologna.
Proprio tramite le tracceelettro-
niche lasciate sul computer, gli
uominidellaDigoshannoindi-
viduato il ragazzo, uno studen-
te incensurato e non legato ad
ambienti eversivi che, però, si
dice del tutto estraneo alla vi-
cenda. Di certo, hanno verifica-
to gli investigatori, il giorno in
cui lamailèstatainviata il ragaz-
zo si trovava all’Istituto e stava
usando un computer pubblico.
«Chiunqueperò - la lineadifen-
siva dell’avvocato Mauro Paci-
lio - potrebbe aver trovato il suo
indirizzodipostaaperto,eaver-
lo usato a sua insaputa per spe-
dire la mail». Nei giorni scorsi la
Digos ha perquisito l’apparta-
mentodello studente senza tro-
vare nulla. Il suo Pc personale è
stato sequestrato, ed ora è al va-
gliodellaPoliziapostale.Almo-
mento, l’ipotesi della Procura è
comunque che si sia trattato di
un gesto emulativo, che nulla
ha a che vedere con il terrori-
smo brigatista. «Episodi di que-
stotipononvannosottovaluta-
ti - il comento di Cofferati - ma
gestiti con riserbo».
 g.g.
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12mesi{7 gg / Italia 296 euro
6 gg / Italia 254 euro
7 gg / estero 1.150 euro
Internet 132 euro

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n°48407035 intestato a Nuova Iniziativa
Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 - Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario n°22096 della BNL, Ag.Roma-
Corso ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U  (dall’estero Cod. Swilt:BNLIITRR)
Carta di credito Visa o Mastercard
(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet.

Per informazioni sugli abbonamenti:
Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it.

6mesi{7 gg / Italia 153 euro
6 gg / Italia 131 euro
7 gg / estero 581 euro
Internet   66 euro

In Consiglio
dei ministri le nuove
norme. Il premier
scrive alle famiglie
delle vittime

■ di Massimo Solani / Roma

■ di Matteo Basile / Genova
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